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AL SUO esordio nel 2003 l’Informabus ne ha
fatta di strada. Il servizio del Comune, rivolto
ai giovani per ascoltarne bisogni, richieste e
proposte tramite le unità di strada dopo un
primo anno incentrato sull’informazione,
negli ultimi dodici mesi ha puntato alla
prevenzione primaria e alla riduzione dei
rischi con un servizio notturno. Si chiama
«Progetto notte: nelle tue mani». «I giovani —
ha spiegato in una conferenza stampa uno
degli oparatori, Giampaolo Paticchio —
hanno accolto benissimo quest’iniziativa, e
vengono spontaneamente a fare il test dopo la
discoteca. E’ vero, sono sempre più giovani,
oramai anche ragazze, quelli che fanno uso di
alcol e sostanze. Ma sono sempre di più anche
quelli che vogliono evitare di pagare troppo
cara una sbornia. Anche gestori e barman dei
locali ci stanno aiutando enormemente nel far
recepire il messaggio ai ragazzi: bevete pure
se volete, ma poi non mettetevi alla guida».

Secondo la denuncia

sarebbero state fatte

assunzioni a tempo

determinato senza

fornire informazioni

D

di Maria Gloria Frattagli

ANCONA — Un esposto al-
la Corte dei conti e una mo-
zione in Consiglio comuna-
le. A tanto sono arrivati i con-
siglieri comunali, Marco
Gnocchini (Patto per Anco-
na) e Vincenzo Rossi, Simo-
ne Marconi e Daniele Berar-
dinelli (Forza Italia) pur di
far chiarezza sulla questione
degli incarichi esterni com-
missionati dal Comune. Se-
condo i politici, il sindaco
Sturani «avrebbe continuato
ad assumere personale a tem-
po determinato rifiutandosi
di fornire i dati che riguarda-
no il numero degli incarichi
attualmente in forza all’Am-
ministrazione e la spesa so-
stenuta per queste consulen-
ze».

Lamentano inoltre l’inesi-
stenza di un capitolo in bilan-
cio che riguarda specificata-
mente gli incarichi. «Il sinda-
co Sturani e la maggioranza
politica che lo sostiene — di-
cono Gnocchini, Rossi, Mar-
coni e Berardinelli — hanno
rifiutato alla minoranza del
Consiglio comunale l’istitu-
zione di una commissione di
garanzia che vigili affinché
la spesa per gli incarichi e
per le consulenze esterne sia

sempre giustificata e mai
fuori controllo, soprattutto
in un periodo come l’attuale
in cui le normative finanzia-
rie legate al Patto di stabilità
richiedono politiche di rigo-
re che limitano al massimo
le uscite correnti delle pub-
bliche amministrazioni».
In base a quanto è stato ripor-
tato nel testo dell’esposto, di
recente, il Comune di Anco-
na si sarebbe «trovato in dif-
ficoltà persino per poter cor-
rispondere gli straordinari e
altre indennità ai suoi dipen-
denti per mancanza di fon-
di». Al tempo stesso, gli
esponenti di opposizione
puntano il dito nei confronti
di tutti quegli incarichi di col-
laborazione che verrebbero
trasformati in assunzioni a
tempo determinato. Al di là

della questione generale ciò
che si denuncia con forza è
«la continua violazione
dell’art. 17 del regolamento
di organizzazione della diri-
genza da parte del sindaco
che continua a incaricare
con ruoli dirigenziali profes-
sionisti di sua fiducia alcuni

dei quali con contratti di col-
laborazione coordinata e con-
tinuativa». «Tutto ciò —
spiegano nell’esposto — no-
nostante dirigenti di ruolo
qualificati e che si ritengono
sottoutilizzati chiedano inva-
no di ricoprire quei medesi-
mi ruoli per i quali vengono

incaricati gli esterni. L’ Am-
ministrazione di Ancona ha
così il poco invidiabile re-
cord tra i Comuni capoluogo
del più alto numero di diri-
genti in rapporto al numero
di dipendenti di ruolo con le
ben immaginabili conseguen-
ze negative per il bilancio co-
munale». «I sindacati dei di-
pendenti — prosegue l’espo-
sto — sembra che non siano
mai riusciti ad avere
dall’Amministrazione la
pianta organica comunale,
mentre il sindaco è addirittu-
ra dovuto ricorrere a conti-
nue modifiche dello statuto
comunale per creare dei po-
sti dirigenziali confacenti al-
le figure professionali indivi-
duate a priori dallo stesso pri-
mo cittadino». Una confusio-
ne in merito alle responsabi-
lità, secondo Gnocchini, Ros-
si, Marconi e Berardinelli:
«Il primo cittadino sta con-
fondendo quelle competenze
e responsabilità politiche
con quelle amministrative».

«Sottoutilizzati

altri professionisti

già in servizio e che

chiedono di ricoprire

quei ruoli vacanti»

Sempre di più i giovani che bevono
Ma Informabus ha fatto breccia

Due momenti dell’uscita in mare di ieri della squadra nautica che ha fatto rotta sulle spiagge di Numana e Sirolo

ANCONA — I poliziotti di quartiere ar-
rivano anche sulle spiagge. Sta riscuo-
tendo successo la nuova unità operati-
va squadra nautica della questura che
per tutta l’estate tiene sotto controllo la
costa e le spiagge della provincia, da Se-
nigallia a Numana. Il servizio, voluto
dal questore, è stato inaugurato l’estate
scorsa, ma è da quest’anno che si co-

mincia a fare sul serio. La squadra nau-
tica dispone di un motoscafo d’altura
per i soccorsi in mare (Squalo), in servi-
zio ormai da anni, e adesso anche una
barca più piccola ma più veloce (Blob)
per le emergenze sulle spiagge e soprat-
tutto per i servizi mirati a contrastare
eventi di microcriminalità: furti, scippi,
vendita abusiva di merce e via discor-

rendo sotto la lente d’ingrandimento de-
gli agenti che dalla mattina alle 8 fino
alla sera alle 20 setacciano le spiagge e
raccolgono le segnalazioni che di volta
in volta si presentano. Gli agenti fungo-
no così come punti di riferimento per i
bagnanti e per gli operatori turistici che
possono contare su un aiuto in più per
garantire un’estate tranquilla a tutti.

MARE SICURO Litorale sorvegliato con la nuova unità operativa squadra nautica della Questura

Agenti dal quartiere alle spiagge
ANCONA — Arriva dalla
prossima settimana a Porto-
novo «Cenerino», il posace-
nere miniportarifiuti, da tene-
re sempre con sé per gettare
sigarette, carte e piccoli rifiu-
ti.
L’idea è di Anconambiente,
del Comune di Ancona e del-
le tre società delle spiagge
doriche: Palombina srl, Pas-
setto srl, Portonovo srl, che
hanno presentato l’innova-
zione ieri mattina in confe-
renza stampa.
Le caratteristiche di «Ceneri-
no» sono quelle ideali per
chi va in spiaggia. Realizza-
to in polipropilene, è total-
mente biodegradabile, rici-
clabile al 100%, non tossico
e libero da sostanze come il
cloro e il piombo.
E’ stato realizzato in vari co-
lori: azzurro, rosso, arancio-
ne e giallo. Grazie ad un tap-
po per la chiusura, potrà esse-
re utilizzato anche in monta-
gna, nei parchi pubblici, per
strada e in automobile.

«Cenerino»
il portacenere
biodegradabile

ANCONA — Questa matti-
na (ore 11) alla Mole Vanvi-
telliana iniziativa di grande
prestigio nell’ambito della
presentazione di «Progetti
N˚16», la rivista di architettu-
ra restauro e design promos-
sa dal Gruppo Gagliardini di
Monteroberto. Si tratta
dell’incontro-conferenza
con l’ architetto americano
Hani Rashid, fondatore con
Lise Anne Couture del miti-
co studio Asymptote di New
York.
L’iniziativa, a cura di Cristia-
na Colli, nasce dalla collabo-
razione di Progetti Ancona
con il seminario itinerante
Villard, il Comune dorico,
l’Università di Camerino-Fa-
coltà di Architettura di Asco-
li Piceno e lo studio Asymp-
tote di NY. Hani Rashid è
una delle personalità di spic-
co dell’architettura contem-
poranea, e l’esperienza di
Asymptote ha segnato la cul-
tura architettonica di questi
anni, perché esplora e utiliz-
za le innovazioni tecnologi-
che in tutte le fasi.

Rashid alla Mole
Architettura
protagonista
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Incarichi esterni
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